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Forestazione urbana della città metropolitana di Napoli

Introduzione
La forestazione urbana è ormai centrale nelle politiche ambientali 

pubbliche, strumento indispensabile per affrontare sfide socio-ambienta-
li come l’impatto del cambiamento climatico, la perdita di biodiversità, la 
densificazione urbana, la domanda di prodotti agro-forestali e le esigenze 
di salute e ricreazione delle popolazioni urbane (Owuor et al., 2022). Dalla 
metà del decennio scorso è parte integrante dell’agenda di governo di nu-
merosi Paesi e capitali del mondo; in Italia è stata concretamente accolta 
dal Piano nazionale di Ripresa e Resilienza, nell’ambito della missione «Ri-
voluzione Verde e Transizione ecologica», della componente dedicata alla 
«Tutela del territorio» e della linea di intervento rivolta all’obiettivo «Sal-
vaguardare la qualità dell’aria e la biodiversità del territorio». Con il bando 
di forestazione urbana, periurbana ed extraurbana nelle città metropolita-
ne, si punta principalmente a realizzare rimboschimenti secondo il prin-
cipio “l’albero giusto nel posto giusto’’, attraverso una selezione di specie 
coerenti con la vegetazione naturale e rispondenti alle esigenze ambientali 
di ciascuna area. In risposta al fermento di attività un crescente interesse 
da parte del contesto scientifico si è manifestato e ha trovato supporto nel 
finanziamento nell’ambito del bando PRIN PNRR 2022 di diversi progetti 
di ricerca volti a investigare e approfondire aspetti tecnici, ambientali e so-
cio-economici nell’approccio al tema della forestazione urbana. 

Tra i vari, il progetto di ricerca SeTUP, si propone di sviluppare un 
modello per valutare la sicurezza reale e percepita nelle aree verdi urbane 
di Napoli, che integri analisi di rischio ambientale, criminale e percepito, 
per ottenere risultati efficaci e duraturi. Le analisi qualitative includono un 
monitoraggio attivo per valutare come progetti trasformativi nelle aree pos-
sano influire sulla percezione di sicurezza, intersecandosi attivamente con 
il progetto di ricerca RightTT che mira proprio ad una analisi critica e una 
valutazione dei piani di forestazione urbana in aree residenziali periferiche 
e socialmente depresseNel contesto della città metropolitana di Napoli, il 
quartiere della periferia est di Ponticelli è stato individuato come area di in-
tervento, già delineata dal PRU del 1997, di forestazione su una superficie di 
7,62 ettari. Il quartiere è stato storicamente interessato da numerosi piani di 
rigenerazione urbana spesso disattesi, che lo hanno trasformato in un “pae-
saggio di scarto” (Attademo et al., 2019). Le conseguenze di questi insuccessi 
sono tuttora visibili in forme di disuguaglianze sociali e spaziali, che hanno 
attivato percorsi di rigenerazione dal basso volti alla riappropriazione degli 
spazi pubblici. Proprio a inquadramento della problematica il presente lavo-
ro analizza buone pratiche nazionali e internazionali di forestazione urba-
na in contesti simili a Ponticelli, al fine di individuare strategie e soluzioni 
ottimali con l’obiettivo di verificare se tale intervento possa produrre esiti 
positivi in un quartiere fragile e frammentato, evitando di aggravare ulte-
riormente fenomeni di marginalità e cesura territoriale.
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Sessione 2 Pratiche

La pianificazione di Ponticelli tra ieri e oggi
Ponticelli, primo quartiere nell’area orientale di Napoli, è stato un pa-

esaggio a vocazione agricola, attraversato dal fiume Sebeto (oggi tombato), 
fino agli inizi del Novecento, per il quale il PRG del 1936 che previde la re-
alizzazione di un limitato insediamento residenziale. La vera espansione 
urbana avvenne nel 1951 con i nuovi insediamenti Ina Casa, sotto la spinta 
del Prg del 1958 (mai attuato) che influenzò la realizzazione di nuovi inse-
diamenti edilizi attualmente in stato di forte degrado (Mazzeo et al., 2017). 
L’assetto attuale del quartiere fu supportato dal Piano delle Periferie (1980), 
che individuava numerose aree nei quartieri periferici da destinare al re-
cupero e alla nuova edificazione. Con gli interventi straordinari post-terre-
moto si programmarono opere di edilizia puntuale insieme alla dotazione 
di attrezzature e servizi, per accogliere gli sfollati di varie aree del centro 
storico di Napoli, grazie soprattutto al PSER. Esso pronosticava un grande 
parco ad est – il parco De Filippo – e un centro intregrato di servizi (CIS), 
dove concentrare varie funzioni. Con gli insuccessi post-terremoto, Ponti-
celli si trasformò in un quartiere marginale, caratterizzato da aree recin-
tate, attrezzature e servizi dispersi e sottoutilizzati, vaste aree degradate 
e abbandonate causando una frammentazione urbana, sociale e spaziale. 

A partire dagli anni Novanta, il comune tenta di “ristrutturare” le re-
lazioni socio-urbanistiche del quartiere (Castigliano et al., 2019) attraverso 
il programma di recupero urbano del 1997, recepito successivamente dal-
la variante del Prg del 2004 che ha individuato Ponticelli come ambito 18, 
nel quale sono previste azioni di ricucitura delle parti frammentate e la 
creazione di nuove centralità urbane. A causa di alcune criticità come l’e-
stensione della zona rossa del rischio Vesuvio (2013), interferenze fognarie 
e la mancata risposta ai bandi emanati per la realizzazione della spina dei 
servizi, si è resa necessaria una revisione strategica degli interventi urbani-
stici, prevedendo una riqualificazione nell’area CIS per realizzare residen-
ze e servizi. Inoltre, ad incidere sulla buona riuscita degli inteventi cono 
le problematiche legate ai rischi ambientali: ondate di calore, inondazioni 
pluviali, siti inquinati (SIN).

Ad oggi, si presenta come un’area non integrata in una visione di pia-
nificazione strategica, dove aree residenziali coesistono con reti infrastrut-
turali mai concluse, aree verdi dimenticate, spazi di risulta, lotti in attesa 
di riqualificazione, aree agricole abbandonate (Lanzi, 2016, pp. 37-47). In 
questo contesto si inserisce il Progetto di forestazione, nell’area associata 
all’ambito 18. Ma in un territorio del genere, un’azione di forestazione si 
presta a essere una soluzione adeguata per i problemi sociali, spaziali e am-
bientali del quartiere? 

Le buone pratiche di forestazione in Italia e Spagna
Il comune di Prato risponde alle sfide della progettazione delle infra-

strutture verdi attraverso varie strategie. Tra queste è previto il nuovo pia-
no operativo che affronta il progetto di città secondo i modelli del Landscape 

Urbanism che considera tutte le forze e gli agenti ecologici, che lavorano 
nei sistemi urbani, come reti continue e interconnesse (Waldheim, 2012). 
Il piano contiene le strategie per la forestazione urbana che includono azio-
ni multiscalari e un Action Plan al 2030 che ipotizza un grande bosco che 
unisca in un unico sistema i parchi esistenti e di nuova previsione, le aree 
agricole intorno alla città, i casali e i piccoli borghi (Stefano Boeri Archi-
tetti, 2018), con la messa a dimora di 190.000 alberi. L’Action Plan propone: 
un arcipelago di aree variamente forestate, una rete di filari verdi lungo 
le infrastrutture e un reticolo di greenways che andranno a definire i sei 
sistemi verdi della città. Saranno, inoltre, previsti tavoli e incontri, per una 
attenta comunicazione ai soggetti pubblici e privati e per ottenere adesioni 
e disponibilità di aree dove poter piantumare e attivare i progetti presenti 
e futuri di forestazione. 

Tra le sei strategie previste dal piano, due sono state considerate più in 
linea con il contesto di Ponticelli per affinità e fattibilità: verde capillare di 
piccole aree interstiziali, golfi agricoli periurbani e grandi parchi per una 
sinergia tra area urbane, agricoltura e ambiente.

La prima prevede un sistema di verde diffuso che integra aree intersti-
ziali in un continuum che colleghi spazi pubblici e privati ai grandi parchi 
e alla cintura agricola. Questo approccio mira a riequilibrare il rapporto 
tra città e campagna, valorizzando il verde su diverse scale. I programmi di 
forestazione saranno attuati nelle scuole, nelle strutture sportive, nei quar-
tieri di edilizia pubblica e nelle aree industriali, promuovendo la rigenera-
zione e la mitigazione ambientale. La seconda strategia valorizza ambiti 
agricoli strategici preservati durante l’espansione urbana di Prato. Questi 
spazi possono diventare siti di biodiversità dove agricoltura periurbana e 
ambiente si integrano, migliorando la qualità ecologica complessiva. Per i 
grandi parchi si definiscono ampie aree verdi nelle zone più densamente 
costruite, offrendo spazi per sviluppare politiche attive di forestazione, l’a-
gricoltura urbana e la gestione partecipata. Altro progetto di forestazione è 
l’Urban Jungle che prevede la creazione di aree ad alta densità verde che mi-
glioreranno il paesaggio urbano e lo restituiranno alla collettività. Queste 
zone, pensate per trasformare le aree marginali in spazi di benessere verde, 
saranno co-progettate con i cittadini mediante una pianificazione condi-
visa e supportata da piattaforme digitali. Il progetto mira a raggiungere 
due obiettivi previsti dal Piano Operativo ovvero la rigenerazione di aree 
urbane in disuso attraverso la riallocazione di edifici e spazi a un uso più 
sostenibile; e la creazione di hub verdi comunitari, fornendo spazi aperti, 
quartieri sociali e nodi culturali, isole verdi ad alta densità, strutture e aree 
per la fruizione ambientale, sportiva, culturale e sociale.

L’attenzione ricade su tre aree, due a carattere privato: l’edificio ESTRA 
e i suoi dintorni; e una zona ad alta densità di popolazione caratterizzata 
dalla presenza di alloggi sociali e, talvolta, di situazioni di marginalità so-
ciale. La terza area, più affine a Ponticelli, sarà incentrata nel Macrolotto 
0, storico quartiere della città caratterizzato da spazi sottoutilizzati dove 
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è in corso un progetto di riqualificazione urbana finanziato dal FESR per 
le aree urbane, culturali e innovazione sociale. Il progetto “Urban Jungle” 
rappresenta un’innovazione radicale nella pianificazione urbana, perché 
propone un modello in cui la vegetazione si distribuisce strategicamente 
su superfici e spazi urbani in prossimità delle aree critiche. Questa stra-
tegia integra infrastrutture verdi nella pianificazione urbana, creando un 
modello replicabile in altri contesti urbani e combina il concetto innovati-
vo con pratiche di coprogettazione partecipativa, promuovendo una mag-
giore consapevolezza ambientale e un impegno attivo della comunità. La 
città spagnola Victoria-Gasteiz propone di sviluppare una nuova tipologia 
di infrastruttura urbana: un “Sistema di Infrastrutture Verdi Urbane”, vol-
to ad aumentare l’erogazione dei servizi ecosistemici forniti dalla natura e 
dai processi naturali all’interno della città per migliorare la connettività 
ripristinando le aree degradate, formando corridoi ecologici e migliorando 
l’accessibilità, le opportunità di svago e il legame tra la città e i paesaggi 
tradizionali. Viene favorito il coinvolgimento comunitario attraverso ini-
ziative di sensibilizzazione e pianificazione partecipata, con l’obiettivo di 
stimolare un senso di appartenenza e identità collettiva, oltre a incentiva-
re lo sviluppo economico mediante occupazioni legate al settore verde. Si 
prevedono 46 progetti pilota, suddivisi nelle seguenti categorie: cintura 
verde, spazi agricoli, paesaggi industriali, le infrastrutture viarie e le aree 
degradate di confine. Nell’analisi delle buone pratiche è stato preso in con-
siderazione un progetto pilota della prima tipologia, ovvero “Zabalortu” 
che prevede il recupero di un lotto municipale inutilizzato nel quartiere 
di Zabalgana, inserito in un contesto periferico e circondato da edilizia 
economica e popolare, per trasformarlo in un orto comunitario ecologico. 
Promosso congiuntamente dall’associazione di quartiere e dal Comune di 
Vitoria-Gasteiz, il progetto prevede la realizzazione di circa 60 orti di 50 
mq ciascuno, insieme alla predisposizione di infrastrutture come strade di 
accesso, serbatoi d’acqua, aree di sosta, depositi, spazi per il compostaggio 
e una recinzione perimetrale. La gestione sarà regolata da un sistema di 
collaborazione pubblico-privato, che definirà modalità e condizioni ope-
rative, coinvolgendo attivamente i residenti locali. Il progetto trasforma 
spazi marginali in aree produttive dedicate alla coltivazione di alimenti 
ecologici e al mantenimento della fertilità del suolo, offrendo numerosi 
benefici ed ecoservizi, favorendo la biodiversità e creando opportunità di 
apprendimento e sperimentazione, rafforzando al contempo la coesione 
sociale. Attraverso tali iniziative, si genera un senso di appartenenza alla 
comunità e si consolida l’identità del quartiere, valorizzando il territorio e 
il suo utilizzo in chiave sostenibile.

Conclusioni
L’analisi delle buone pratiche di forestazione urbana evidenzia l’im-

portanza di una visione integrata e strategica per rigenerare quartieri 
fragili come Ponticelli. Esperienze come quelle di Prato e Vitoria-Gasteiz 
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dimostrano che progetti di infrastrutture verdi possono trasformare aree 
marginali in spazi inclusivi e produttivi, garantendo servizi ecosistemici, 
fruizione degli spazi e miglioramento della qualità della vita. La foresta-
zione urbana, però, non deve limitarsi solo alla messa a dimora di specie 
arboree con finalità esclusivamente ecologiche, ma integrarsi nella piani-
ficazione urbana per rispondere oltre che alle esigenze ambientali, anche a 
quelle sociali e culturali del territorio. Fondamentale è il coinvolgimento 
della comunità attraverso processi partecipativi pubblico-privati che favo-
riscano senso di appartenenza e gestione condivisa, come dimostrato dai 
progetti “Urban Jungle” di Prato e “Zabalortu” di Vitoria-Gasteiz. Ponticelli 
è caratterizzato da molteplici iniziative innovative che partono dal basso 
per migliorare le condizioni del quartiere, come il progetto “Agri-Cultura”, 
promosso dall’Associazione “Sott’e’ncoppa” e sostenuto dalla Fondazione 
“CON IL SUD”, e volto a valorizzare terreni pubblici e privati sotto-utiliz-
zati o inutilizzati realizzando un’alleanza tra enti del terzo settore, agenzie 
formative e cittadini con l’obiettivo di creare filiere di agricoltura sosteni-
bile, attivare processi di inclusione sociale e lavorativa, promuovere l’atti-
vazione della cittadinanza.
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